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Consorzio: 830 sivota
Nasce'lanuova coop
L'appellodellasocietàaic'reditoriperl'approvazionedelconcordato
I lavori'potrannoriprenderesoltantodopocheil tribunaleavràdettosì
di FrancescaGorl
. GROSSETO

n parerefavorevolec'è. Il con-
cordato del Consorzio Etruria
sipuò fare.

Ora manca soltanto il voto
dei creditori e l'omologa da
parte del giudice del tribunale
di Firenze che dovrà decidere

, se i soldimessia disposizione
sono sufficienti per pagare i
creditori, che riscuoteranno a
seconda delle classi di merito
nei quali sono inseriti.

E dal Consorzio, arriva un
appello: votate, votate, votate.

Ci sono voluti sette mesi, ai
commissari, per limare il do-
cumento che ora viene pre-
sentato in tribunale. Setteme-
~idi conti e di numeri per sal-
vare il consorzio che dà lavoro
a centinaia di dipendenti.

Più di cento sono in Marem-
ma, dove la speranza è che i
cantieri aperti riprendano ve-
locemente.

L'assemblea del Consorzio
Etruria due giorni fa ha appro-
vato all'unanimità dei soci
presenti Oavoratorie banche)
la scissione della cooperativa
come previsto dal piano di

mat all'adunanza del 30 gen-
naio. In estate era stato appro-
vato dall'assemblea dei soci il
piano di ristrutturazione fina-
lizzato a consentire la tutela
dei soci lavoratori e dei dipen-
denti (sono 316 di cui 258 so-
ci).

Una tutela che doveva esse-
re sotto tutti i profili, «anzitut-
to quello occupazionale, of-
frendo l'opportunità di pre-
servare una realtà importante
nel contesto sociale e indu-
striale - aveva spiegato ilCon-
sorzio-un piano che si è reso
necessario per fronteggiare la
crisi che ha investito la coope-
rativa», «che tenendo conto
del valore sociale della coope-
razione, punta ad attivare tut-
ti gli strumenti per la salva-
guardia del salario e contem-
poraneamente avviare una ri-
qualificazione professionale
che permetta di affrontare,
anche con nuove professiona-
lità, la sfida del mercato».

In questo quadro ilConsor-
zio aveva deciso di avviare le
procedure per .ladomanda di
ammissione ad un concorda-
to preventivo in continuità.

Ora i docl!!llenti ci sono.

concordato in continuità.
Dopo ,l'approvazione, e

l'omologa del concordato na-
scerà, quindi, una nuova coo-
perativa che assicurerà la con-
tinuità dell'attività d'impresa:
e destinerà una parte consi-
stente dei suoi utili ai credito-
ri del concordato.

l soci lavoratori auspicano
ora - anche nell'interesse di
tutto l'indotto -chela propo-
sta di concordato sia approva-
ta dalla maggioranza dei cre-
ditori: elemento fondamenta-
le e decisivo per il buon esito
della procedura. Adessola pa-
J."olapassa ai creditori, dùa-

Rossi (Pdl): «Revochiamo la convenzione»
Fabrizio Rossi, consigliere comunale del Pdl, interviene
sulla scelta del Comune di non votare il concordato.
«5ono pienamente d'accordo con l'assessore Borghi
sulla decisione di rifiutare il concordato preventivo
presentato dal Consorzio Etruria. - dice - non c'era
alternativa anche per non perdere la faccia di fronte ai
cittadini, nel momento in cui si offre un misero 35% del
quantum dovuto dal Consorzio, mentre dai cittadini si
esige integralmente e senza dilazione, tributi e tasse,
come nel caso dei terreni rurali che il regolamento '

urbanistico ha valorizzato rendendoli
edificabill. Una posizione sacrosanta se
si pensa che con l'lmu, l'ente si accinge a
mettere nuovamente le mani In tasCa a
proprietari di prima casa. Mentre per
coloro che nell'area Peep di via de'
Barberl intendevano acquistare la
prima casa, l'amministrazione
comunale cosa Intende fare? Alla mia
Interrogazione sul caso aree peep, nonsi ,

è risposto se non con una cronistorla
gludlziaria di una vicenda a tutti nota, Il
caso Falzea, che volutamente ho messo
al centro dell'attenzione

dell'amministrazione, affinché càsi simili non si
ripetano. Domandavo nell'interrogazione, quali
fossero le Intenzioni del Comune di Grosseto sulle aree
peep. Adesso che viene rifiutato il concòrdato
preventivo, perché il Comune non tutela la finalità
dell'area e chiede la revoca della convenzione? Perché
non si trovano soluzioni alternative allo stato di incuria
In cui versa la zona, nella quale non si lavora da almeno
un anno e mezzo? Quali sono le risposte che IlComune
dà a chi ha già pagato la prima èasa, ma non la vede
finita?»

C'è la nuova -cooperativa,
c'è il parere favorevole dei
commissari e ci sono speran-
ze per ilfuturo dei lavoratori.

In questo modo, le ruspe
potranno riprende a scavare e
il 40% dei ricavi che saranno
realizzati dalla nuova coope-
rativ~ verranno versati nella

vecchia cooperativa per copri-
re parte dei debiti avanzati dai
creditori. '

Ma soprattutto, con questo
sistema, ripartirà l'economia.
E in Maremma, ora, di quei
posti di lavoro ce n'è davvero
bisogno.
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